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1. CHI SIAMO 

 

NextSTEP (NextEnergy Sustainable Technology for the Planet) è una 

iniziativa creata per favorire la crescita di società operanti su temi di 

sostenibilità ambientale tramite l'individuazione di fondi e tramite servizi 

di accelerazione, oltre che creando da zero startup con un forte focus 

tecnologico (software) in ottica di Startup Studio. 

 

NextSTEP, unendo le sinergie di un hub d’innovazione e un fondo 

d’investimento, offre tutto ciò che serve per far scalare startup che trattano 

temi di sostenibilità ambientale. Si definisce smart capital l’insieme di 

investimento, competenze e network. Il modello di NextSTEP prevede la 

fornitura di capitale ai founder, sia in fase di Startup Studio che di 

Accelerazione pre-seed, e il supporto, tramite un percorso di accelerazione 

e/o incubazione, sull’identificazione del mercato, sullo sviluppo di un 

modello di business e di un prodotto scalabile e sulla crescita del team. 

 

“La transizione verso un mondo più sostenibile non è 

mai stata così necessaria e ci vogliono più dei soldi 

per trasformare una grande idea in un business che 

cambia il mondo. In NextSTEP forniamo SMART 

CAHPITAL (finanziamenti + competenze + network) 

per creare i futuri leader del cambiamento”. 
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• La prima fase d’azione è l’investimento Pre-Seed nelle migliori start-up 

del settore Climate Tech. Sappiamo che ogni azienda ha esigenze diverse, 

quindi siamo coinvolti sin dalle prime fasi e forniamo opzioni di 

finanziamento in cambio di equity. 

 

NextSTEP agevola la crescita dei seguenti settori, anche tramite il supporto 

nella ricerca di capitali,  e crea progetti e software dedicati principalmente 

a: Climate Change, Energy Transition, CO2 Sequestration, Circular Economy, 

Sustainable Cities, Sustainable Mobility, Sustainable Fashion. 

 

Le startup, ad alto impatto nella risoluzione di problematiche ambientali, 

ricevono un investimento pre-seed fino a 160k€, entro una valutazione 

post-money di 2M€. 

 

Oltre all’investimento, le startup passano attraverso un programma di 

accelerazione o incubazione della durata di fino a 7 mesi, convertendo una 

piccola parte dell’investimento in servizi. 

 

La fase di Accelerazione prevede programmi 1 to 1, quindi non i classici 

batch, che permettono di massimizzare il supporto della startup, agendo su 
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Strategia, Prodotto, Team, Mercato e Comunicazione, secondo i reali 

bisogni della stessa. 

 

I programmi nella fase di accelerazione sono calibrati a seconda dello stadio 

di crescita e dei servizi necessari alla startup: 

• Incubazione: Investimento fino a 50k€, per startup in una fase 

embrionale. Il programma, della durata di 6 mesi, si pone gli 

obiettivi di arrivare al problem-market fit, validare il problema, la 

soluzione, sviluppare un MVP e ipotizzare un modello di business. 

• Accelerazione: Investimento fino a 160k€, per startup in fase pre-

seed. Il programma, della durata di 7 mesi, si pone gli obiettivi di 

approcciare il mercato, ottimizzare il prodotto/servizio e cercare 

nuovi finanziamenti per proseguire la crescita. 

 

Infine, il modello di Startup Studio - che ha ormai preso piede anche in 

Italia ed è considerato il modo più efficiente per creare startup, 

minimizzando i fattori di rischio e quindi di fallimento. 

 

Mediante l’adozione di vari modelli di equity, a seconda del diverso stadio 

di validazione dell’idea e dell’apporto del founder, NextSTEP raccoglie 

centinaia di idee l’anno con l’obiettivo di validarle e trasformarle in startup 

di successo, sempre con la visione ultima di risolvere le più grandi sfide 

globali di sostenibilità ambientale. 
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Le nasciture startup aumentano drasticamente le proprie probabilità di 

sopravvivenza e crescita anche grazie a un investimento pre-seed garantito 

da NextSTEP di 120k€.  

 

Il processo di Studio si sviluppa in 4 fasi: Ideation, Discovery, Validation e 

Launch. 

 

1.1  IL TEAM 

Elemento distintivo di NextSTEP è il team. NextSTEP si avvale della 

partecipazione del Professor Carlo Bagnoli dell'Università Ca' Foscari 

Venezia – professore ordinario di Innovazione Strategica e direttore 

scientifico di VeniSIA –, di Claudio Colombo – Direttore del Programma di 

Accelerazione di VeniSIA –, di NextEnergy Group – un investitore e 

operatore industriale specializzato nella transizione energetica , nonché di 

Strategy Innovation Srl – uno spin-off universitario che si occupa di 

innovazione dei modelli di business. 

Claudio Colombo:  

Esperienza: Claudio Colombo è un professionista con oltre 15 anni di 

esperienza nell'ambiente digitale e nell'ecosistema delle startup e ha 

sempre lavorato nell'ambito dell'innovazione. È il fondatore di EU Web 
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Agency - un'agenzia digitale con sede a Londra, e Fondatore di It's campus 

- un acceleratore di startup con sede a Londra, ed è Acceleration Program 

Director di VeniSIA - l’hub di innovazione e sostenibilità di Università Ca’ 

Foscari di Venezia. 

Cosa fa in NextStep: Managing Director and Member of the Investment 

Committee   

 

Carlo Bagnoli:  

Esperienza: Carlo Bagnoli è professore ordinario di Strategia 

dell'innovazione presso il Dipartimento di Management dell'Università Ca' 

Foscari di Venezia. È fondatore e direttore scientifico di VeniSIA - Venice 

Sustainability Innovation Accelerator, Strategy Innovation Srl, Digital 

Strategy Innovation Srl, LUM Strategy Innovation Srl, Strategy Innovation 

Master e Strategy Innovation Forum. È Coordinatore della Fondazione 

Univeneto e membro del Comitato di Gestione e Presidente del Comitato 

Scientifico e Tecnologico di Smart Destinations in The Land of Venice - 2026, 

una R.I.R. (Rete Regionale dell'Innovazione) della Regione Veneto. È inoltre 

membro del Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2021-2027 della 

Regione Veneto in rappresentanza delle Università, del Comitato Scientifico 

dell'Unità Filosofia e Impresa dell'Università Vita-Salute San Raffaele e 
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dell'Editorial Advisory Board del Journal of Business Model. Frutto di 

un'attiva ricerca scientifica a supporto dell'impresa, Carlo Bagnoli sviluppa 

progetti di trasformazione del modello di business per le aziende italiane 

fondendo innovazione, creatività e provocazione, implementando 

metodologie certificate. È autore di oltre 100 articoli scientifici e 10 

monografie. I suoi libri più recenti: "Business Model Circolari" - Ed. 

Giappichelli e "Digital Business Model" - Ed. Springer. 

Cosa fa in NextStep: Scientific Advisor 

 

Aldo Beolchini:    

Esperienza: Aldo è entrato a far parte di NextEnergy Capital nel febbraio 

2008 inizialmente come Chief Financial Officer e ha sviluppato la vasta 

esperienza dell'azienda nella progettazione e nell'esecuzione di strutture di 

finanziamento e di investimento innovative. In seguito, ha assunto il ruolo 

di Chief Investment Officer, guidando e coordinando tutte le attività di 

investimento e sviluppo della società.  In precedenza, ha trascorso quasi 

dieci anni presso Morgan Stanley, da ultimo come vicepresidente del 

Dipartimento di Investment Banking di Londra, e ha ricoperto il ruolo di 

Tenente Ufficiale presso l'Accademia del Corpo della Guardia di Finanza in 

Italia. Aldo è presidente dei comitati di investimento di NextEnergy Solar 
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Fund, NextPower III e Starlight, nonché amministratore della NextEnergy 

Foundation. 

Cosa fa in NextStep: Member of the Investment Committee 

Davide Nielsen:  

Esperienza: Davide è stato il primo dipendente della filiale britannica 

coinvolto nella creazione, nel lancio e nella gestione di NextEnergy Solar 

Fund. È stato poi promosso a Investment Director per assistere la creazione, 

le acquisizioni, il rifinanziamento e la gestione di NextPower II, un fondo PE 

da 232 milioni di euro, sostenuto da Prudential PLC e Pantheon, dedicato al 

mercato fotovoltaico italiano. Davide ha guidato la vendita di NextPower II, 

conclusa con successo nel gennaio 2022. 

Davide è entrato in NextEnergy Capital nel 2013. Già consulente di Nuvolab, 

un acceleratore di imprese digitali e cleantech con sede a Milano, ha avuto 

l'opportunità di studiare alcune tecnologie all'avanguardia nel settore 

green. In precedenza ha lavorato come analista presso Prothea, una società 

di consulenza per investimenti focalizzata sul settore delle energie 

rinnovabili. Inoltre, ha avuto la possibilità di sviluppare e costruire diversi 

impianti fotovoltaici nel Sud Italia e in Piemonte. 

Cosa fa in NextStep: Investment Director 
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Ubaldo De Santis:  

Esperienza: Un giovane imprenditore alla continua ricerca di nuove sfide 

per spingersi oltre i limiti. Laureato in Ingegneria, ha aiutato a lanciare il 

primo Incubatore certificato in Puglia puntando sulle startup per creare un 

impatto significativo nella società. Inoltre supporta le startup come mentor 

& advisor per le operation, la crescita ed il fundraising. 

Cosa fa in NextStep: Acceleration Program Manager 

 

Gianluca Marzulli:   

Esperienza: Senior manager in Innovazione e Prodotto con più di 10 anni di 

esperienza in Italia e all'estero su progetti di innovazione e trasformazione 

digitale, collaborando con diverse corporate e startup in ambito salute, 

retail, utility, bancario, logistica e automotive. Docente in lean startup, fast 

prototyping e prodotti digitali. Ha ricoperto il ruolo di head of studio per 

uno startup studio verticale su progetti di Intelligenza Artificiale. Startup 

mentor in diversi percorsi nazionali di incubazione e accelerazione. 

Cosa fa in NextStep: Startup Studio Manager 
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Maria Claudia Pignata:  

Esperienza: Senior manager con esperienza ventennale in marketing e 

internazionalizzazione, gestendo investimenti e programmi di formazione 

sull’innovazione per imprese pubbliche e private in Italia, UK, Medio 

Oriente e Africa (Sudafrica e Mozambico). Le sue esperienze principali sono 

alla Camera di Commercio di Milano, The World Bank Group e Regione del 

Veneto. Precedentemente titolare di un'agenzia di eventi con sede a Milano 

e professore a contratto di Cultural Events Design presso un’università 

privata di Roma, ha conseguito la Laurea Magistrale in Scienze 

Internazionali e Diplomatiche a Gorizia e un Master in Innovazione 

Strategica a Venezia. 

Cosa fa in NextStep: Member of the Board 

 

Claudia Abelli:   

Esperienza: Giornalista dal 2004, Claudia ha più di 20 anni di esperienza 

nella comunicazione. Dopo aver iniziato la sua carriera in un'agenzia di PR 

come addetta stampa e responsabile eventi, nel 2005 è diventata 

Communication Manager di Elettricità Futura, la più importante 

associazione per le rinnovabili in Italia, dove ha lavorato per i successivi 13 
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anni. Nel 2018 è entrata in WiseEnergy come Marketing Manager. Oggi 

ricopre il ruolo di Communication and Marketing Manager sia per 

NextEnergy Capital che per le entità del Gruppo. 

Cosa fa in NextStep: Communication & Marketing Manager 

Michele Catanzaro:  

Esperienza: Michele Catanzaro ha una lunga esperienza nel settore delle 

energie rinnovabili, con particolare attenzione alle operazioni di asset 

management, fusione e acquisizione e project financing. Ha iniziato la sua 

carriera nel settore delle energie rinnovabili nel 2007, occupandosi dello 

sviluppo, della costruzione e del finanziamento di diversi progetti 

fotovoltaici in tutta Italia. Nel 2009 è diventato responsabile dell'ufficio 

legale di Etrion, un produttore di energia indipendente che possiede e 

gestisce impianti di generazione di energia solare su scala pubblica, 

fornendo assistenza legale nello sviluppo, nella costruzione, nel 

finanziamento e nella gestione di impianti fotovoltaici da 60 MW in Italia. 

Cosa fa in NextStep: Head of Legal 
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Giorgia Berton:  

Esperienza: Attualmente Business Analyst in VeniSIA, Giorgia ha conseguito 

la Laurea Triennale in Economia e Commercio (sviluppando una tesi sul 

Reshoring) e la Laurea Magistrale in Amministrazione, Finanza e Controllo, 

entrambe con il massimo dei voti presso l'Università Ca' Foscari di Venezia. 

La tesi di Laurea Magistrale si è concentrata sull’analisi di più di 80 

framework strategici proposti nel corso di oltre cinquant’anni, valutandone 

la loro collocazione all’interno della Palette Strategica. Giorgia, inoltre, ha 

ricoperto il ruolo di Teaching Assistant all’interno di un corso magistrale 

dell'Università Ca’ Foscari. 

Cosa fa in NextStep: Startup Analyst 

 

Alice Bosso:  

Esperienza: Alice ha conseguito una laurea in Design del Prodotto 

Industriale al Politecnico di Milano, e ha continuato gli studi nello stesso 

ateneo frequentando il corso di Product Service System Design. 
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 Inoltre ha vissuto a Londra dove ha studiato Design & Innovation. Durante 

il suo percorso, ha lavorato in un’azienda di consulenza strategica milanese 

e ha collaborato con una start up del mondo biotech. 

Cosa fa in NextStep: Service Designer 

 

Manuel Renosto:  

Esperienza: "Manuel Renosto, presidente di Strategy Innovation Srl è 

laureato in Amministrazione e Controllo presso l'Università Ca' Foscari 

Venezia. Lavora nell'ambito dell'innovazione strategica e del trasferimento 

tecnologico, occupandosi di progetti con imprese private di diversi settori, 

enti governativi e atenei, per favorire lo sviluppo territoriale. È stato 

Amministratore Delegato di POLINS - Polo Innovazione Strategica." 

Cosa fa in NextStep: Strategy Innovation Advisor 

 

Elisa Gritti:  

Esperienza: come antropologa Elisa è specializzata nello sviluppo locale e 

nell’innovazione economica etica e sociale. Sostenibilità, Corporate Social 
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Responsibility, Social Innovation e business etico sono i principali ambito 

nel suo impegno.  

Durante il dottorato e l’attività di ricerca in Brasile ha lavorato sul campo 

coniugando gli obiettivi di ricerca con la partecipazione attiva a 

sperimentazioni socio-economiche, attraverso progetti sociali locali e 

coordinamento di gruppi di lavoro e di equipe educative. 

Una volta tornata in Italia si è dedicata alla ricerca applicata, alla formazione 

e alla consulenza. Ha sviluppato competenze nella pianificazione e 

nell’implementazione di sostenibilità strategica, accompagnando le 

organizzazioni nel cambiamento dei loro paradigmi. 

Cosa fa in NextStep: Social Innovation Advisor 

 

1.2 I PARTNER 

Per realizzare i nostri obiettivi ci avvaliamo della collaborazione strutturata 

con organizzazioni del mondo accademico e imprenditoriale. 

 

NextEnergy Capital: NextEnergy Capital è uno dei 

principali fondi europei attivi nel solare e nelle energie 

rinnovabili. E’ partner strategico e finanziario di 

NextStep avendo stretto una partnership, sotto forma di Joint Venture, per 

creare e accelerare startup innovative, verticali sulla sostenibilità 

ambientale. 
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VeniSIA: VeniSIA è un acceleratore di innovazione sulla 

sostenibilità, con sede a Venezia, orientato allo sviluppo 

di idee imprenditoriali e soluzioni tecnologiche in grado 

di affrontare le sfide imposte dal cambiamento climatico. VeniSIA attrae 

istituzioni, aziende e singoli individui che condividono la credenza che 

Venezia sia il contesto perfetto per fornire idee e soluzioni per le sfide di 

sviluppo sostenibile valide nell’ecosistema ambientale fragile e unico di 

Venezia, ma allo stesso tempo scalabili, a vantaggio dell’intero pianeta. 

Insieme a VeniSIA, NextStep organizza eventi e attività a supporto di 

studenti e aspiranti imprenditori all’intersezione delle tematiche startup, 

innovazione e sostenibilità. 

 

Università Roma La Sapienza – Dipartimento di 

Management: NextStep collabora con il Dipartimento di 

Management dell’Università di Roma La Sapienza 

all’interno del programma “Percorso di Eccellenza”. L’obiettivo del 

programma è quello di offrire formazione sul campo agli studenti 

dell’Università. 
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2. NextSTEP STARTUP BENEFIT 

NextSTEP srl Società Benefit è stata fondata il 12 luglio 2022. È una startup 

innovativa perché, come previsto dall’oggetto sociale si occupa dello 

sviluppo, produzione e commercializzazione  

<<di una piattaforma proprietaria che tramite tecnologie di intelligenza 

artificiale (AI) e legate al metaverso, consente di facilitare l’incontro e la 

relazione tra gli attori dell’ecosistema dell’innovazione sostenibile fornendo 

tutti i tool per la gestione, lo sviluppo e il coordinamento dei programmi di 

accelerazione rivolti a startup innovative neocostituite o create attraverso 

la modalità “startup studio”.>> 

 

È quindi iscritta nella sezione speciale delle startup innovative.  

Inoltre, in considerazione dell’attività esercitata, focalizzata sulla 

promozione dell’ecosistema dell’innovazione sostenibile ha, sin dalla 

costituzione, assunto lo status di società benefit. 

 

2.1 LE SOCIETÀ BENEFIT 

Il modello societario della società benefit è stato introdotto 

nell’ordinamento italiano dalla Legge 208/2015 e rappresenta, come si 

legge nella relazione illustrativa, “il primo provvedimento nell'ambito 

dell'Unione europea a disciplinare tale tipologia di società e fare dell'Italia 

il Paese capofila nella diffusione di società con scopo di beneficio comune.” 
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Le società benefit sono società, che nell’esercizio di una attività economica, 

oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità di 

beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e 

trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni 

ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di 

interesse. 

Devono sancire questo impegno nell’oggetto sociale e perseguire tali 

finalità mediante una gestione volta al bilanciamento con l’interesse dei 

soci e con l’interesse di coloro sui quali l’attività sociale possa avere un 

impatto. 

 

2.2 LA RELAZIONE DI IMPATTO 

Ogni anno, inoltre, le società benefit devono redigere e pubblicare, sia sul 

proprio sito internet che presso il registro delle imprese insieme al bilancio 

di esercizio, la relazione di impatto. 

Si tratta di un documento concernente il perseguimento del beneficio 

comune, che include, come sancito dalla normativa: 

a) la descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioni attuati 

dagli amministratori per il perseguimento delle finalità di beneficio comune 

e delle eventuali circostanze che lo hanno impedito o rallentato;  

b) la valutazione dell'impatto generato utilizzando lo standard di 

valutazione esterno con caratteristiche descritte nell'allegato 4 annesso alla 
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presente legge e che comprende le aree di valutazione identificate 

nell'allegato 5 annesso alla presente legge; 

c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la società 

intende perseguire nell'esercizio successivo 

 

La relazione di impatto, dunque, si compone di 2 sezioni: 

• la parte descrittiva 

• la parte di valutazione dell’impatto 

Con la relazione, dunque, la società comunica a tutti i soggetti interessati 

(stakeholders) gli obiettivi che il management si pone di anno in anno (nel 

rispetto dell’oggetto sociale), le azioni poste in essere per perseguirlo e gli 

eventuali motivi per cui ciò è risultato impossibile, l’individuazione degli 

obiettivi per l’esercizio successivo e la misurazione dell’impatto generato. 

 

2.2.1 IL METODO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

L’allegato 4 e l’allegato 5 alla Legge 208/2015 dettano poi alcuni criteri 

generali per misurare l’impatto. È importante sottolineare che il legislatore 

non ha proposto uno standard di valutazione da adottare, ma ha voluto 

indicare alcuni criteri generali affinché tale processo rispetti alcuni requisiti 

generali. 

Innanzitutto, l’allegato 4 prevede che la società debba adottare uno 

Standard di Valutazione Esterno che deve essere  
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1. Esauriente e articolato nel valutare l'impatto della società e delle sue 

azioni nel perseguire la finalità di beneficio comune nei confronti di 

persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e 

sociali, enti e associazioni e altri portatori di interesse; 

2. Sviluppato da un ente terzo, che non è controllato dalla società 

benefit o collegato con la stessa;  

3. Credibile perché sviluppato da un ente che ha accesso alle 

competenze necessarie per valutare l'impatto sociale e ambientale 

delle attività di una società nel suo complesso, utilizza un approccio 

scientifico e multidisciplinare per sviluppare lo standard, prevedendo 

eventualmente anche un periodo di consultazione pubblica.  

4. Trasparente perché le informazioni che lo riguardano sono rese 

pubbliche, in particolare i criteri utilizzati per la misurazione 

dell'impatto sociale e ambientale delle attività di una società nel suo 

complesso, le ponderazioni utilizzate per i diversi criteri previsti per la 

misurazione […]  

L’allegato 5 infine illustra le aree di valutazione oggetto di analisi: 

1. Governo d’impresa, per valutare il grado di trasparenza e 

responsabilità della società nel perseguimento delle finalità di 

beneficio comune. 

2. Lavoratori, per valutare le relazioni con i dipendenti e i collaboratori 

in termini di retribuzioni e benefit, formazione e opportunità di 
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crescita personale, qualità dell’ambiente di lavoro, comunicazione 

interna, flessibilità e sicurezza del lavoro. 

3. Altri portatori d’interesse, per valutare le relazioni della società con i 

propri fornitori, con il territorio e le comunità locali in cui opera, le 

azioni di volontariato, le donazioni, le attività culturali e sociali, e ogni 

azione di supporto allo sviluppo locale e della propria catena di 

fornitura; 

4. Ambiente, per valutare gli impatti della società, con una prospettiva 

di ciclo di vita dei prodotti e dei servizi, in termini di utilizzo di risorse, 

energia, materie prime, processi produttivi, processi logistici e di 

distribuzione, uso e consumo e fine vita. 

 

Alla luce di quanto previsto dalla normativa, abbiamo utilizzato quale 

standard per valutare l’impatto, il “Social Statement”. Rimandiamo 

all’apposita sezione le ragioni che ci hanno spinto ad adottare tale metodo 

e la sua descrizione. 

 

2.3 L’OGGETTO SOCIALE BENEFIT 

Come previsto dalla normativa, abbiamo sancito nel nostro oggetto sociale, 

l’impegno e le attività di impatto che caratterizzano la nostra attività. 
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Ci siamo ispirati anche alla teoria dello “Shared Value” di Porter e Kramer1 

che hanno definito il valore condiviso come “l’insieme delle politiche e delle 

pratiche operative che rafforzano la competitività di un’azienda 

migliorando nello stesso tempo le condizioni economiche e sociali delle 

comunità in cui opera. La creazione di valore condiviso si focalizza 

sull’identificazione e sull’espansione delle connessioni tra progresso 

economico e progresso sociale. Il concetto si fonda sulla premessa che sia il 

progresso economico sia il progresso sociale vanno affrontati con dei 

principi basati sul valore che si definisce in termini di benefici in relazione ai 

costi, e non in termini esclusivamente di benefici.” 

Il valore condiviso non concerne, dunque, la condivisione del valore già 

creato dalle imprese con un approccio redistributivo. Consiste, invece, 

nell’espandere la dotazione complessiva di valore economico e sociale.  

 

Abbiamo quindi declinato i nostri obiettivi e la nostra mission benefit nel 

nostro oggetto sociale in questo modo: 

“Oltre allo scopo di lucro la Società, in ragione della sua value proposition 

che prevede di destinare i servizi offerti primariamente a startup 

innovative, caratterizzate da un lato da un elevato tasso di mortalità nei 

primi anni di attività e dall’altro da una altrettanto elevata potenzialità di 

creazione di valore tecnologico e di innovazione con ricadute positive 

 
1 Porter M. E., Kramer M.R. Creare valore condiviso. Come reinventare il capitalismo e scatenare un’ondata di 
innovazione e di crescita, Harvard Business Review, gennaio/febbraio 2011 n.1/2 
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sull’intero sistema Paese, si prefigge di perseguire le seguenti finalità di 

beneficio comune ai sensi dei commi 376 e ss della Legge 15 dicembre 2015 

n. 208: 

a) a favore dell’ecosistema delle startup innovative, e più in generale 

dell’innovazione sostenibile attraverso: 

(i) la gestione di programmi di accelerazione di startup e 

gestione di programmi di startup studio in favore dei clienti 

destinatari dei prodotti e dei servizi offerti, contribuendo, 

secondo la teoria dello “Shared value” al loro processo di 

trasformazione digitale e, più in generale, attraverso lo sviluppo 

di soluzioni informatiche tecnologicamente avanzate che 

bilancino le peculiarità dell’umano con le potenzialità 

dell’intelligenza artificiale 

(ii) l’erogazione di servizi di consulenza in materia di transizione 

energetica, riduzione di impatto ambientale, economia 

circolare, città e mobilità sostenibile 

b) in favore dei dipendenti attraverso l’attuazione di politiche volte a: 

(i) favorire la partecipazione dei lavoratori alla società anche 

attraverso l’adesione ad appositi piani che consentano 

l’assegnazione di quote o di strumenti finanziari partecipativi;  

(ii) migliorare la qualità dell’ambiente di lavoro promuovendo a 

titolo esemplificativo, l’adozione di strumenti di welfare e di 

iniziative a supporto della persona e dei suoi famigliari, 
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l’introduzione di iniziative che contribuiscano a una migliore 

conciliazione vita-lavoro (flessibilità, smart-working ecc.); 

c) in favore dell’ambiente attraverso la dematerializzazione 

documentale che coinvolge l’intero ciclo dei servizi offerti” 

 

3. LE ATTIVITA’ DEL 2022 

Coerentemente con la nostra catena del valore, in cui la mission benefit è 

incardinata, le attività del 2022 sono state focalizzate da un lato sull’avvio 

di iniziative di startup studio e accelerazione rivolte al settore 

dell’innovazione sostenibile, dall’altro alla promozione o partecipazione ad 

eventi in tale ambito. 

 

3.1 STARTUP STUDIO 

Attraverso il programma di Startup Studio, 

NextSTEP raccoglie centinaia di idee l’anno 

con l’obiettivo di validarle e trasformarle in 

startup di successo, sempre con la visione 

ultima di risolvere le più grandi sfide 

globali di sostenibilità ambientale. 

Le nasciture startup aumentano drasticamente le proprie probabilità di 

sopravvivenza e crescita grazie a un supporto consulenziale, la messa a 

disposizione di un grande network dell’ecosistema startup e corporate 

nonchè un investimento pre-seed garantito da NextSTEP di 120k€. 
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Il processo di Studio si sviluppa in 4 fasi: Ideation, Discovery, Validation e 

Launch. 

Il programma è iniziato nel 2022 con la fase di ideation, nella quale sono 

state individuate 25 idee, e affronta oggi la validazione delle prime 3 idee: 

 

CARBON CREDITS MARKETPLACE 

DESCRIZIONE: Piattaforma di matchmaking che, al pari di una 

“vetrina”, offre visibilità a progetti di compensazione di CO2 

technology-based, consentendo ai buyer di accedere a un’ampia offerta di 

soluzioni tecnologiche valutate attraverso un sistema affidabile di rating. 

FASE: Validation - Validazione della soluzione e del modello di business 

 

GREEN CAREER 

DESCRIZIONE: Il marketplace dei posti di lavoro legati ad 

aziende o posizioni lavorative in ambito green  

FASE: Discovery - Validazione del problema attraverso Industry Overview, 

Market Definition, Analisi PESTAL e Interviste 

 

GREEN HUNT 

DESCRIZIONE: Il “Product Hunt” dei materiali sostenibili. Un 

verticale di Product Hunt dove i team possono farsi finanziare gli 

investimenti in ricerca e sviluppo, da aziende interessate ai loro prodotti e 

materiali. 
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FASE: Discovery - Validazione del problema attraverso Industry Overview, 

Market Definition, Analisi PESTAL e Interviste 

 

3.2 ACCELERAZIONE 

 

Per quanto riguarda invece il programma di 

accelerazione, NextStep ha iniziato la fase di 

scouting nel 2022 che è stata propedeutica 

ad un investimento di 120.000€ nell’equity di 

Bufaga, una giovane startup attiva all’intersezione tra i mercati della 

Purificazione dell’aria e della Mobilità, avendo sviluppato un dispositivo 

fisso di rimozione di inquinanti come PM 2.5, PM10 e NOX, da posizionare 

sopra veicoli tanto civili quanto commerciali, ad oggi con la capacità di 

compensare per oltre l’80% quanto emesso dal veicolo su cui è posizionato.  

 

Attività: Il programma di accelerazione, della durata di 7 mesi, si pone gli 

obiettivi di perfezionare il modello di business, approcciare il mercato, 

ottimizzare il prodotto/servizio e cercare nuovi finanziamenti per 

proseguire la crescita. 

 

A partire dal primo trimestre del 2023 NextStep ha avviato le pratiche 

necessarie a formalizzare altri 2 investimenti, derivanti dall’attività di 

scouting iniziata nel 2022. 



 
 

 

 
27 

3.3 GLI EVENTI 

NextSTEP nel corso del 2022 ha partecipati ad alcuni eventi con l’obiettivo 

di diffondere la cultura dell’innovazione sostenibile, coinvolgendo gli attori 

e gli stakeholders dell’ecosistema. 

 

VeniSIA Days - For Companies 

Ogni anno SIF - Strategy Innovation 

Forum - ospita i VeniSIA Days per 

riunire imprenditori, manager, 

professionisti, accademici e policy 

makers attorno ai temi delle 

innovazioni sociali e tecnologiche sui modelli di business. Queste giornate 

sono state realizzate grazie il supporto del Team di NextSTEP. 

 

VENISIA INNOVATION CAMP - For Selected Startups & Partners 

Ogni anno, un evento di due giorni a 

Venezia per consentire alle startup 

selezionate per il Co-Innovation 

Program di incontrare 1:1 i Corporate 

Partner, presentare e trovare un 

potenziale riscontro rispetto ai bisogni 

emergenti. È un evento a porte chiuse, con una stampa selezionata per 

conoscere meglio il programma e intervistare le Startup e i nostri Partner. 
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NextSTEP supporta la selezione delle startup partecipanti e fornisce alle 

stesse formazione su temi di investimento e Venture Capital. 

 

VeniSIA Ideas Lab - For Managers & Innovators 

Un workshop online mensile, 

organizzato e gestito da NextSTEP, 

con membri selezionati della 

community per esplorare tendenze e 

scenari di settori chiave per 

l'innovazione sostenibile, identificare problemi attuali e generare idee per 

risolverli. 

 

Startup School - For Startups & Aspiring Founders 

Abbiamo lanciato un video corso online gratuito 

che tratta temi di generazione delle idee, creazione 

di startup, validazione, lancio sul mercato,… 

realizzato dal team di NextSTEP, con il supporto di 

esperti di alto profilo della community di VeniSIA. Il 

corso sarà disponibile gratuitamente per startup, 

aspiranti fondatori, studenti universitari,… 
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Aperitivo Innovativo & Internships - For University Students 

Aperitivo Innovativo è un evento mensile 

per gli studenti che desiderano 

approfondire i temi e le tendenze in 

materia di innovazione e sostenibilità: 

finora più di 200 studenti hanno 

partecipato a questo evento. 

 

4. GLI OBIETTIVI PER IL 2023 

Per l’esercizio 2023, NextStep prevede di indirizzare e proporre alla società 

di investimento a lei affiancata, e che ha   a disposizione c. 3.2Mln€,  il 

supporto di 25 startup (accelerazione) e la creazione di tra 6 e 15 startup 

(startup studio). 

 

Un altro obiettivo per il 2023 è quello di creare un’associazione 

extrauniversitaria di studenti delle principali università italiane e non, con 

la finalità ultima di stimolare l’innovazione sostenibile e la cooperazione tra 

studenti internazionali, per il lancio di call for ideas / solutions e la 

creazione di futuri team interdisciplinari.  
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NextStep vuole inoltre predisporre un Manifesto di Sostenibilità 

funzionale a trasmettere a tutti gli stakeholder un messaggio forte di 

sensibilizzazione e pro-azione ecologica. NextStep vuole ribadire i propri 

valori strategici fondanti e favorire l’adozione degli stessi da parte di tutto 

l’ecosistema, creando un consenso globale sulla gestione, conservazione e 

sviluppo sostenibile del pianeta in cui viviamo.  

 

Un ultimo progetto in pipeline è quello della realizzazione di un software 

per effettuare online le fasi di validazione delle idee. 

 

Dal punto di vista del team, l’obiettivo è quello di aumentare il personale, 

inserendo 3 figure che lavoreranno sull’acceleratore e altre 2 figure per la 

parte di marketing. 
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Premessa  
 

La normativa istitutiva delle Società Benefit (L. 208/2015) prevede che la relazione annuale concernete il 
perseguimento del beneficio comune debba includere la valutazione dell’impatto generato utilizzando uno 
standard di valutazione esterno che abbia precise caratteristiche. 
 
Deve essere (secondo l’allegato 4): 

1. Esauriente e articolato nel valutare l’impatto della società e delle sue azioni nel perseguire la finalità 
di beneficio comune nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali 
e sociali, enti e associazioni e altri portatori di interesse; 

2. Sviluppato da un ente che non è controllato dalla società benefit o collegato con la stessa; 
3. Credibile perché sviluppato da un ente che: 

a) ha accesso alle competenze necessarie per valutare l’impatto sociale e ambientale delle attività di 
una società nel suo complesso; 
b) utilizza un approccio scientifico e multidisciplinare per sviluppare lo standard, prevedendo 
eventualmente anche un periodo di consultazione pubblica. 

4. Trasparente perché le informazioni che lo riguardano sono rese pubbliche, in particolare: 
a) i criteri utilizzati per la misurazione dell’impatto sociale e ambientale delle attività di una società 
nel suo complesso; 
b) le ponderazioni utilizzate per i diversi criteri previsti per la misurazione; 
c) l’identità degli amministratori e l’organo di governo dell’ente che ha sviluppato e gestisce lo 
standard di valutazione; 
d) il processo attraverso il quale vengono effettuate modifiche e aggiornamenti allo standard; 
e) un resoconto delle entrate e delle fonti di sostegno finanziario dell’ente per escludere eventuali 
conflitti di interesse. 

 
La valutazione dell’impatto (secondo l’allegato 5 alla Legge) deve inoltre comprendere le seguenti aree di 
analisi: 

1. Governo d’impresa, per valutare il grado di trasparenza e responsabilità della società nel 
perseguimento delle finalità di beneficio comune, con particolare attenzione allo scopo della società, 
al livello di coinvolgimento dei portatori d’interesse, e al grado di trasparenza delle politiche e delle 
pratiche adottate dalla società; 

2. Lavoratori, per valutare le relazioni con i dipendenti e i collaboratori in termini di retribuzioni e 
benefit, formazione e opportunità di crescita personale, qualità dell’ambiente di lavoro, 
comunicazione interna, flessibilità e sicurezza del lavoro; 

3. Altri portatori d’interesse, per valutare le relazioni della società con i propri fornitori, con il territorio 
e le comunità locali in cui opera, le azioni di volontariato, le donazioni, le attività culturali e sociali, e 
ogni azione di supporto allo sviluppo locale e della propria catena di fornitura; 

4. Ambiente, per valutare gli impatti della società, con una prospettiva di ciclo di vita dei prodotti e dei 
servizi, in termini di utilizzo di risorse, energia, materie prime, processi produttivi, processi logistici e 
di distribuzione, uso e consumo e fine vita. 

 
Abbiamo cercato di trovare lo strumento più efficiente che consentisse da un lato di assolvere pienamente 
al dettato normativo e che contemporaneamente, dall’altro, contemperasse una complessità adeguata alla 
nostra mission benefit. 
La scelta è ricaduta sullo Social Statement.  
Prima di addentrarci nell’analisi e nel cuore della valutazione riteniamo opportuno innanzitutto spiegare, 
almeno per sommi capi, lo strumento utilizzato e in secondo luogo condividere le ragioni di tale scelta. 
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Cos’è il Social Statement 
 
Il Social Statement (SS) è uno strumento volontario, pensato in primo luogo per guidare le imprese 
nell’attività di rendicontazione delle proprie prestazioni sociali, standardizzando la modalità di rilevazione e 
presentazione delle informazioni e favorendo forme di confronto e valutazione dei risultati ottenuti. 
 
Mediante la diffusione del Social Statement il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali mira ad accrescere 
il grado di consapevolezza delle imprese sulle tematiche sociali, ambientali e di sostenibilità, promuovendo 
la diffusione di una cultura della responsabilità all’interno del sistema industriale. Il Social Statement vuole 
anche rispondere alle crescenti richieste informative che provengono da molteplici categorie di stakeholder 
sulle tematiche della Corporate Social Responsibility. 
 
 La definizione di uno strumento basato su un modello di rendicontazione chiaro e consolidato mira a 
garantire maggiore trasparenza nella comunicazione delle imprese, a tutela dei consumatori e a vantaggio di 
tutti i cittadini. Il Social Statement vuole essere uno strumento semplice, modulare e flessibile, per 
consentire a tutte le imprese - indipendentemente dalla dimensione, dal settore di appartenenza, dalla 
natura giuridica, dall’esperienza nell’attività di reporting, ecc. – di aderire al sistema definito dal Governo.  
 
In questo ambito, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha voluto dedicare un’attenzione particolare 
alle piccole e medie imprese (PMI), che costituiscono, come è noto, una componente fondamentale del 
sistema industriale italiano. Si è, dunque, voluto predisporre uno strumento che non vincoli questa categoria 
di attori, ma parta dalle loro esigenze offrendo nuove interessanti opportunità in chiave gestionale e 
competitiva. 
 
Il Social Statement si basa sulla definizione di CSR data dalla Commissione Europea nel Libro Verde, 
pubblicato nel luglio 2001. Secondo questo approccio la Corporate Social Responsibility è “l’integrazione su 
base volontaria, da parte delle imprese, delle preoccupazioni sociali ed ecologiche nelle loro operazioni 
commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate”, ossia, in base alla definizione contenuta nel 
documento originale “a concept whereby companies integrate social and environmental concerns in their 
business operations and in their interaction with their stakeholders on a voluntary basis“. 
 
Sempre dalla definizione di CSR formulata nel Libro Verde si desume che essere socialmente responsabili 
implica andare oltre il semplice rispetto della normativa vigente, “investendo “di più” nel capitale umano, 
nell’ambiente e nei rapporti con le parti interessate”. Muovendo da questi presupposti e a seguito di un 
confronto con diverse categorie di stakeholder, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha messo a 
punto una proposta per orientare le imprese nella predisposizione del Social Statement.   
 
La proposta si articola in due parti fondamentali: 
A. la scheda anagrafica dell’impresa; 
B. il set indicatori. 
 

La scheda anagrafica dell’impresa 
 

La scheda anagrafica ha l’obiettivo di mettere a fuoco le caratteristiche generali dell’impresa che decide di 
adottare il Social Statement. 
 
Le principali informazioni richieste sono: 

➢ nome; 
➢ natura giuridica dell’organizzazione (SRL, SPA, Cooperativa ecc.); 
➢ settore di attività (o settori in cui opera in prevalenza); 
➢ fatturato; 
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➢ sede principale; 
➢ sedi secondarie; 
➢ principali mercati di riferimento; 
➢ numero di dipendenti. 

 
Nella scheda anagrafica, inoltre devono essere riportate informazioni più specifiche, dirette a rilevare 
l’impegno dell’azienda nell’ambito della Corporate Social Responsibility. 
Si richiede, pertanto, alle imprese di segnalare l’adozione di strumenti quali Codici di Condotta, Sistemi di 
Gestione (ad esempio, sistemi di qualità, sistemi di gestione dell’ambiente e della sicurezza), certificazioni e 
report sociali, ambientali e di sostenibilità. Tali documenti potranno essere allegati al Social Statement per 
testimoniare l’impegno dell’impresa sulle   
 
 

Il set di indicatori 
 

Il set di indicatori è il cuore del Social Statement. 
 
Qualsiasi processo realizzato da un’organizzazione necessita di meccanismi e strumenti di misurazione 
efficaci ed efficienti. L’attività di misurazione serve per supportare i decisori nella definizione degli obiettivi 
strategici e tattici, permette di monitorare gli sforzi realizzati per raggiungere tali obiettivi, consente di 
valutare le performance ottenute e di confrontare tali prestazioni nel tempo e nello spazio. 
 
Come è noto gli indicatori sono misure che, attraverso una semplificazione della realtà, hanno l’obiettivo di 
rilevare e/o di descrivere fenomeni complessi e di difficile rappresentazione bilanciando due esigenze 
divergenti: l’accuratezza scientifica e la capacità di sintesi.  
 
Il set di indicatori ha la specifica finalità di monitorare l’impegno e le attività realizzate dall’impresa in tema 
di CSR, supportando i processi decisionali e attuativi. A tale scopo, attraverso una serie di confronti con le 
parti interessate e dopo una fase di pilot testing sulle imprese si è giunti all’identificazione e alla selezione di 
una serie di indicatori. 
Per ogni indicatore è stato condotto un esame puntuale. Sono stati analizzati e discussi elementi quali: 

✓ la rilevanza rispetto alla nozione di CSR; 
✓ la comprensibilità per le imprese; 
✓ la producibilità delle informazioni funzionali alla determinazione 
✓ dell’indicatore (ad esempio, eventuale materiale documentale); 
✓ la modalità di rilevazione e misurazione; 
✓ l’applicabilità rispetto alle diverse tipologie di imprese. 

 
I singoli indicatori sono organizzati in un framework articolato su tre livelli in cui si è privilegiato un approccio 
orientato agli stakeholder. 
Pertanto, il piano dei conti del Social Statement si divide in:  

✓ categorie: gruppi di stakeholder cui sono rivolti specifiche famiglie (cluster) di indicatori; 
✓ aspetti, aree tematiche monitorate da gruppi di performance indicatori nell’ambito di una 

determinata categoria di stakeholder; 
✓ indicatori, ovvero misure qualitative e quantitative che forniscono informazioni relative a uno 

specifico aspetto. Possono essere utilizzati per controllare e dimostrare le performance di 
un’organizzazione. 

 
Gli indicatori possono essere qualitativi (ad esempio, laddove si richieda la descrizione di un progetto o di 
un’iniziativa realizzata dall’azienda) e quantitativi (nei casi in cui l’informazione richiesta debba essere 

espressa sotto forma numerica – percentuale, ratio, quoziente, dati economici o finanziari, ecc.). 
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Il set di indicatori è stato suddiviso in due categorie principali: 
✓ indicatori comuni (C), che devono essere utilizzati da tutte le imprese per la realizzazione del Social 

Statement (dalle PMI alle grandi aziende); 
✓ indicatori addizionali (A), che si possono applicare alle imprese di maggiore dimensione (a partire da 

50 dipendenti) in base a specifici criteri, affiancando e integrando gli indicatori comuni. 
 
Il set di indicatori e il Social Statement vogliono essere un’opportunità per guidare le imprese verso obiettivi 
di eccellenza nelle modalità di rendicontazione di CSR, favorendo il miglioramento continuo delle prestazioni 
aziendali in questo campo. In questo senso, se alcuni degli indicatori addizionali indicati dovessero risultare 
non applicabili all’impresa per fattori legati alle sue caratteristiche strutturali e/o organizzative (dimensioni, 
settore di appartenenza, natura giuridica e assetto proprietario, complessità di rilevazione e/o misurazione 
delle informazioni richieste), le ragioni alla base dell’esclusione dovranno essere debitamente specificate e 
motivate dal management.  
 

Elenco degli indicatori 
 

Di seguito si riporta il set completo di indicatori individuati per il Progetto CSRSC. 
 
Gli indicatori sono articolati in otto categorie, in base ai diversi gruppi di stakeholder: 
1. Risorse Umane 
2. Soci/Azionisti e Comunità Finanziaria 
3. Clienti 
4. Fornitori 
5. Partner finanziari 
6. Stato, Enti locali e Pubblica Amministrazione 
7. Comunità 
8. Ambiente 
 

Perché il Social Statement 
 

Come dicevamo in premessa abbiamo cercato di individuare uno standard di valutazione adeguato ai nostri 
obiettivi benefit così come formalmente sanciti nello Statuto sociale. 
Abbiamo escluso, almeno per questo primo anno, standard valutativi particolarmente complessi e articolati 
(da quello B- Corp al Social Roi utilizzato per valutare l’impatto delle startup a vocazione sociale) in quanto 
abbiamo ritenuto fossero eccessivamente onerosi. 
Non abbiamo altresì ritenuto adeguate al nostro caso metriche principalmente basate su criteri finanziari 
(per esempio i criteri IRIS elaborati dal Global Impact Investing Network), in quanto, in questo primo anno gli 
indicatori economico-finanziari non sono pienamente rappresentativi dei risultati raggiunti. 
La scelta, dunque, alla fine è ricaduta sull’utilizzo dello social statement in quanto, pur nella sua semplicità 
consente sia di assolvere pienamente alle aspettative del dettato normativo sia perché ben si adatta al nostro 
modello di business. 
 
Infatti, nell’oggetto sociale abbiamo previsto che 
 
Oltre allo scopo di lucro la Società, in ragione della sua value proposition che prevede di destinare i servizi 
offerti primariamente a startup innovative, caratterizzate da un lato da un elevato tasso di mortalità nei primi 
anni di attività e dall’altro da una altrettanto elevata potenzialità di creazione di valore tecnologico e di 
innovazione con ricadute positive sull’intero sistema Paese, si prefigge di perseguire le seguenti finalità di 
beneficio comune ai sensi dei commi 376 e ss della Legge 15 dicembre 2015 n. 208: 
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a) a favore dell’ecosistema delle startup innovative, e più in generale dell’innovazione sostenibile attraverso: 
(i) la gestione di programmi di accelerazione di startup e gestione di programmi di startup studio in favore 
dei clienti destinatari dei prodotti e dei servizi offerti, contribuendo, secondo la teoria dello “Shared value” 
al loro processo di trasformazione digitale e, più in generale, attraverso lo sviluppo di soluzioni informatiche 
tecnologicamente avanzate che bilancino le peculiarità dell’umano con le potenzialità dell’intelligenza 
artificiale 
(ii) l’erogazione di servizi di consulenza in materia di transizione energetica, riduzione di impatto ambientale, 
economia circolare, città e mobilità sostenibile 
b) in favore dei dipendenti attraverso l’attuazione di politiche volte a: 
(i) favorire la partecipazione dei lavoratori alla società anche attraverso l’adesione ad appositi piani che 
consentano l’assegnazione di quote o di strumenti finanziari partecipativi;  
(ii) migliorare la qualità dell’ambiente di lavoro promuovendo a titolo esemplificativo, l’adozione di 
strumenti di welfare e di iniziative a supporto della persona e dei suoi famigliari, l’introduzione di iniziative 
che contribuiscano a una migliore conciliazione vita-lavoro (flessibilità, smart-working ecc.); 
c) in favore dell’ambiente attraverso la dematerializzazione documentale che coinvolge l’intero ciclo dei 
servizi offerti 
 
Quindi per noi è fondamentale che l’attività di beneficio non sia un extra, un quid pluris. Me è necessario che 
sia incardinata nella catena del valore, che sia parte integrante delle operation e non una variabile legata al 
marketing o alla comunicazione. 
 
E la logica di stakeholder approach sottesa al modello di social statement a nostro modo di vedere ben si 
adatta nella misurazione dell’impatto della nostra attività. 
 
Nelle pagine seguenti riportiamo il risultato dell’applicazione del set di indicatori. Iniziando, come previsto 
dall’anagrafica. 
Precisiamo, che per semplicità di lettura, abbiamo riportato esclusivamente gli indicatori applicabili alla 
valutazione concreta tralasciando gli altri. Ad esempio, non avendo avuto dipendenti nell’anno 2022 è stata 
omessa la compilazione degli indicatori di cui alla categoria 1. Risorse Umane 
 

IL SOCIAL STATEMENT DI NextSTEP SRL SB 
 

Scheda Anagrafica 
 

Informazioni generali 
 

Nome NextSTEP  

Tipo (srl, spa ecc.) SRL  SOCIETA’ BENEFIT 

Settore di attività 
descrizione e codice Istat 

62.01.00 
Produzione di Software non connesso 
all’edizione (primaria) 
70.22.09 altre attività di consulenza 
imprenditoriale e altra consulenza 
amministrativo – gestionale e pianificazione 
aziendale 

Fatturato Classe 50-100 k 

Sede principale SESTIERE SAN POLO 2170 - VENEZIA 

Composizione societaria  
specificare semplicemente l’assetto proprietario: 
proprietario unico, azionariato diffuso, se 

4 SOCI 
2 SOCI PERSONE FISICHE 
2 SOCI PERSONE GIURIDICHE 
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compartecipata, se compartecipante in altre aziende, 
ecc.) 

Principali mercati di riferimento  
descrivere, specificando se i prodotti/servizi sono destinati 
al consumatore finale e in che misura i prodotti sono 
destinati all’esportazione 

MERCATO ITALIA 
B2B 

Numero dipendenti zero 

 

Strumenti 
 

La società ha una mission esplicita SI. Come riportata nell’oggetto sociale. 

La società è dotata di sistemi di 
Gestione della qualità  
Gestione ambientale 
Gestione della sicurezza 
Gestione sociale  
Protezione delle informazioni 

 

 
NO 
NO 
NO 
NO 
GDPR 

La società pubblica Report sociali, ambientali e/o 
di sostenibilità (specificare) ? 

Si. Report sociale allegato 

 
Contatto: Claudio Colombo 
Email: info@nextstepaccelerator.com  
 
 

CATEGORIA 1 RISORSE UMANE 
 

La categoria 1 non è applicabile in quanto la società nell’esercizio 2022 non ha impiegato dipendenti 
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CATEGORIA 2 SOCI/AZIONISTI E COMUNITA’ FINANZIARIA 
 

Aspetto 2.1 Soci / Azionisti e Comunità finanziaria 
 

Indicatore 2.1.1 Soci e quote 
 

Indicatore 2.1.1 Numero Azionisti per tipologia di azioni (quote) 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore punta alla conoscenza e al monitoraggio dell’evoluzione nel 
tempo della proprietà azienda. 
E’ per noi fondamentale che la base sociale, dei soci operativi, sia costituita 
da professionisti appassionati e di elevate skill professionali.  
 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

Serie Storica 
Dalla Costituzione del 12 luglio 2022 al 31 dicembre 2022 
 
Carlo Bagnoli: 33,00% - Professore ordinario di “Innovazione strategica” 
presso l’Università Ca’ Foscari Venezia. 
 
Claudio Colombo: 33,00% - direttore del programma di accelerazione 
presso Venisia (Venezia) e presso it’s campus (Milano – Londra). Startup 
mentor 
 
Nextpower Development Ltd: 33,00% - società holding di diritto inglese-
gallese specializzata nella transizione energetica. 
 
Strategy Innovation Srl: 1,00% società di consulenza operante nel settore 
della ricerca e sviluppo di software innovativi per supportare le imprese 
nella definizione e nell’implementazione di nuovi modelli di business 
 
Nel corso del 2022 non ci sono state ulteriori variazioni societarie. 
 
La società Strategy Innovation srl è titolare di quote di tipo “B”. Mentre gli 
altri soci di tipo “A”.   
 

Documentazione 
di supporto 

Atto costitutivo, Statuto e visura Camerale 
Visura Camerale  
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Aspetto 2.1.2 Segmentazione dei soci 
 

Indicatore 2.1.2 segmentazione soci 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore vuole mettere in risalto la partecipazione al capitale sociale da 
parte di imprese e persone fisiche 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

La società ha una spiccata vocazione internazionale. 
I titolari dell’impresa sono per il 66% persone fisiche, di cui una (titolare del 
33%) è residente nel Regno Unito. 
Il restante 34% del capitale è posseduto da una holding di diritto inglese-gallese 
residente nel Regno Unito (33%) e per il rimanente 1% da una società italiana. 

Documentazione 
di supporto 

Visura Camerale 

 

 

 

CATEGORIA 3 CLIENTI 
 

Aspetto 3.1 Caratteristiche della clientela 
 
 

Indicatore 3.1.1 Ripartizione dei clienti per categorie 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore punta alla conoscenza e al monitoraggio dell’evoluzione nel 
tempo del portafoglio clienti della società 
E’ per noi fondamentale l’adesione alla vision ed al modello di business 
orientato al supporto a startup e PMI innovative.  
 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

NextSTEP non ha ancora avviato l’attività di consulenza in favore di startup 
e PMI innovative. I ricavi iscritti in bilancio sono relativi ad attività 
prodromiche e strumentali a tale avvio. 

Documentazione 
di supporto 

Bilancio di esercizio. 
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Aspetto 3.2 Sviluppo del Mercato 
 

Indicatore 3.2.1 Sviluppo nuovi servizi 
 
 

Indicatore 3.2.1 Sviluppo servizi 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore valuta l’impegno dell’azienda nella “lettura ed ascolto” delle 
esigenze dei clienti e del mercato e nella traduzione di tali necessità/aspettative 
in pianificazione e sviluppo di nuovo prodotti/servizi. 
Inoltre, l’indicatore ha come obiettivo quello di monitorare il processo di 
miglioramento/rinnovo/evoluzione dell’azienda nel tempo 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

NextSTEP, nel corso del 2022, ha avviato l’implementazione dei servizi 
Startup studio e di accelerazione. 
Attraverso il programma di Startup Studio, NextSTEP raccoglie centinaia di 
idee l’anno con l’obiettivo di validarle e trasformarle in startup di successo, 
sempre con la visione ultima di risolvere le più grandi sfide globali di 
sostenibilità ambientale. 
Le nasciture startup aumentano drasticamente le proprie probabilità di 
sopravvivenza e crescita grazie a un supporto consulenziale, la messa a 
disposizione di un grande network dell’ecosistema startup e corporate 
nonché un investimento pre-seed garantito da NextSTEP di 120k€. 
Il processo di Studio si sviluppa in 4 fasi: Ideation, Discovery, Validation e 
Launch. 
Nel corso del 2022 sono state individuate 25 idee ed è iniziato il processo di 
validazione delle prime 3. 
Per quanto riguarda invece il programma di accelerazione, NextStep ha 
iniziato la fase di scouting nel 2022 che è stata propedeutica a far 
completare un investimento di 120.000€ nell’equity di Bufaga, una giovane 
startup attiva all’intersezione tra i mercati della Purificazione dell’aria e della 
Mobilità, avendo sviluppato un dispositivo fisso di rimozione di inquinanti 
come PM 2.5, PM10 e NOX, da posizionare sopra veicoli tanto civili quanto 
commerciali. 
 

Documentazione 
di supporto 

Relazione di impatto. 
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Aspetto 3.5. Prodotti/servizi a connotazione etico-ambientale (ad esempio, alta utilità 

sociale) 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore richiede una particolare attenzione rivolta ad offerta di servizi/ 
prodotti con evidente e dimostrabile valenza etico-ambientale 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

NextSTEP opera per promuovere la capitalizzazione e la crescita di startup 
innovative in fase early-stage nel campo della sostenibilità ambientale. 

Documentazione 
di supporto 

Relazione di impatto. 
Statuto sociale. 

 

Aspetto 3.7. Tutela della Privacy 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore ha come obiettivo l’analisi delle azioni volta a mantenere e 
garantire la tutela della privacy, in riferimento a dati e comportamenti, della 
clientela, che vanno oltre la semplice compliance, ossia il rispetto della 
normativa vigente. 
Viene, pertanto, richiesto alla Azienda l’attivazione di procedure/strumenti 
atte a salvaguardare tale requisito, ed a comunicarle alla clientela (o 
comunque richiedere ai clienti l’autorizzazione dell’utilizzo dei dati con 
dettagliata descrizione delle modalità di utilizzo e scopo dei dati), anche per 
prodotti/servizi offerti per cui la normativa vigente non fa esplicito 
riferimento (ad esempio, fidelity card, ecc). 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

Nell’ambito delle iniziative poste in essere nel corso del 2022, NextSTEP ha 
adottato tutte le misure previste dalla vigente normativa a tutela della 
privacy. 

Documentazione 
di supporto 

Cookie Policy of nextstepaccelerator.com 
https://nextstepaccelerator.com/it/  
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CATEGORIA 4. FORNITORI 
 

Aspetti: 4.1 Politiche di gestione dei fornitori 
 

NextSTEP nel corso del 2022 si è avvalsa dei fornitori di servizi strumentali alla costituzione e all’avvio delle 

prime attività. 

Si segnala che i fornitori selezionati per l’assistenza nella fase di costituzione e per la consulenza nella 

redazione della relazione di impatto del 2022 è una startup benefit. 

 

Aspetto 4.2. Condizioni Negoziali 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
C 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’obiettivo dell’indicatore è valutare la politica dell’azienda sui pagamenti 
applicati ai fornitori. La valutazione potrebbe essere articolata per classi di 
importo delle fatture e tempi massimi correlati di pagamento. Ciò al fine di 
evidenziare in maniera corretta le politiche adottate e attuate dall'azienda. 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

Tutte le fatture vengono quietanzate nei termini previsti dal fornitore al 
momento dell’emissione 

Documentazione 
di supporto 

Bilancio (e indicazione dell’assenza debiti fornitori scaduti) 
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CATEGORIA 5. PARTNER FINANZIARI 
 

NextSTEP (NextEnergy Sustainable Technology for the Planet) è una iniziativa di investimento dedicata alla 

capitalizzazione e alla crescita di startup innovative in fase early-stage attiva nel campo della sostenibilità 

ambientale. NextSTEP, unendo le sinergie di un hub d’innovazione e un fondo d’investimento, offre tutto ciò 

che serve oggi per scalare startup in questo mercato. 

Quindi la parte finanziaria è parte integrande della propria catena del valore ed è rappresentata dalla 

partecipazione al capitale della società di NEXTPOWER DEVELPMENT LTD che gestisce un fondo di 

investimento focalizzato sull’innovazione sostenibile. 

Aspetti: 5.1 Rapporti con le banche 
 

N/A – motivazione: in questa fase ci siamo appoggiati ad uno dei principali gruppi bancari italiani per le 

operazioni ordinarie. 

 
 

Aspetti: 5.2 Rapporti con le compagnie assicurative 
 

N/A – motivazione: non abbiamo rapporti con compagnie assicurative. 

 
 

Aspetti: 5.3 Rapporti con società di servizi finanziari (ad esempio, società di leasing) 
 

N/A – motivazione: non abbiamo rapporti con società di servizi finanziari 
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CATEGORIA 6. STATO, ENTI LOCALI E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 

Aspetto: 6.1 Imposte, tributi e tasse 
 

N/A – motivazione: NextSTEP assolve tempestivamente le ordinarie obbligazioni tributarie previste dalla 

normativa vigente. 

 

Aspetto: 6.2 Rapporti con Enti Locali e Istituzioni 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
 

L’indicatore punta ad analizzare i rapporti esistenti tra l’impresa e le 
Istituzioni 
Pubbliche, evidenziando forme di coinvolgimento e/o partnership. Ad 
esempio, 
adesione ad accordi volontari o accordi di Programma su specifiche iniziative 
aventi valenza economica (sviluppo del territorio), ambientale o sociale. 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

NextSTP è partner di VeniSIA, un acceleratore di innovazione sulla 
sostenibilità, con sede a Venezia, orientato allo sviluppo di idee 
imprenditoriali e soluzioni tecnologiche in grado di affrontare le sfide 
imposte dal cambiamento climatico e del dipartimento di Management 
dell’Università la Sapienza di Roma. 
Con VeniSIA, nel corso del 2022, ha realizzato diversi eventi con l’obiettivo 
di diffondere la cultura legata all’innovazione sostenibile. 

Documentazione 
di supporto 

Relazione di impatto. 

 

Aspetti: 6.3. Norme e codici etici per il rispetto della legge 
 

N/A – non sono stati formalizzati codici interni 

 

Aspetti: 6.4 Contributi, agevolazioni o finanziamenti agevolati ricevuti 
 

N/A – motivazione: nel corso del 2022 NextSTEP non ha ricevuto contributi o finanziamenti agevolati 
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CATEGORIE 7. COMUNITA’ 
 

Aspetti: 7.1 Corporate giving 
 

N/A – motivazione: non abbiamo devoluto denaro ad alcuna associazione o causa benefica 

 

Aspetti: 7.2 Apporti diretti nei diversi ambiti di intervento 
 

Indicatore: 7.2.1 Istruzione e formazione 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
C 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
SI 

L’indicatore valuta l’impegno dell’azienda nel sociale attraverso 
investimenti in termini di impegno orario ed altre attività svolte 
direttamente nel campo dell’istruzione, dell’informazione della conoscenza 
 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

NextSTEP nel corso del 2022 ha partecipati ad alcuni eventi con l’obiettivo 
di diffondere la cultura dell’innovazione sostenibile, coinvolgendo gli attori 
e gli stakeholders dell’ecosistema: 
VeniSIA Days - For Companies 
VENISIA INNOVATION CAMP - For Selected Startups & Partners 
VeniSIA Ideas Lab - For Managers & Innovators 
VeniSIA Startups School - For Startups & Aspiring Founders 
Aperitivo Innovativo & Internships - For University Students 
 
 

Documentazione 
di supporto 

Relazione di impatto 

 

Indicatore 7.2.2 Cultura 
 

N/A – motivazione: vedi 7.2.1 Istruzione e formazione 
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Indicatore: 7.2.4 Ricerca e innovazione 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
C 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
SI 

L’indicatore valuta l’impegno dell’azienda nel campo della ricerca e 
dell’innovazione. L'innovazione, in particolare, può riguardare i processi 
produttivi (operations, logistica, gestione delle informazioni, ecc.) e i 
prodotti. E' evidente che questo impegno ha, in primo luogo, una ricaduta 
positiva sulla competitività dell'impresa e, dunque, sul suo valore, ossia sul 
valore del suo capitale economico. L’innovazione, però, ha anche e 
soprattutto una valenza più ampia: 
gli sforzi condotti dall’impresa in questo campo sono finalizzati a garantire 
la 
sua sostenibilità, ovvero la sua capacità di durare nel tempo, creando valore 
per gli stakeholder e per la comunità in genere, contribuendo, così, allo 
sviluppo del sistema Paese. 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

La ricerca e l’innovazione sono il cuore di NextSTEP, sia processo 
organizzativo interno, sia come servizi erogati ai clienti. 
In particolare, nel 2022 è stato avvitato il processo di validazione di 3 idee 
imprenditoriali legate alla riduzione dell’impatto ambientale (carbon 
credits marketplace, green career, green hunt) 

Documentazione 
di supporto 

Relazione di impatto 
https://nextstepaccelerator.com/it/ 

 

Aspetti: 7.3 Comunicazione e coinvolgimento della comunità (stakeholder engagement) 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
C 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore valuta le azioni di comunicazione e di coinvolgimento degli 
stakeholder, in particolare dei soggetti presenti nella comunità (cittadini, 
ONG, 
media, ecc.). 
Esempi in questo senso possono essere iniziative come Fabbriche e Impianti 
Aperti, l'organizzazione di momenti di presentazione dei bilanci sociali o di 
sostenibilità, processi strutturati di confronto con gli stakeholder per 
l'individuazione di indicatori per la misurazione delle performance aziendali, 
ecc. 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

Pubblicazione relazione d’impatto. 

Documentazione 
di supporto 

https://nextstepaccelerator.com/it/ 
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Aspetti: 7.5 Comunità virtuale 
 

Indicatori: 7.5.1 Contatti (caratteristiche ed analisi) 

 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
A 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

Alla luce dell’importanza assunta da Internet e dalle tecnologie digitali, 
l’indicatore si propone di esaminare numero, profilo e caratteristiche dei 
soggetti che contattano l’azienda attraverso l’utilizzo della rete. 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

NextSTEP oltre ad aver implementato il proprio sito web 
https://nextstepaccelerator.com/it/ ha attivato il canale linkedin 
https://www.linkedin.com/company/nextstepaccelerator/ 
 

Documentazione 
di supporto 

 

 

  

https://nextstepaccelerator.com/it/
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CATEGORIA 8. Ambiente 
 

Aspetti: 8.1 Consumi di energia, materiali ed emissioni 
 

Commento esplicativo 

Rilevanza 
C 

Qualitativi 
Si 

Quantitativi 
Si 

L’indicatore valuta l’impegno dell’azienda nel campo della sostenibilità 
ambientale in termini di riduzione, oltre i limiti stabiliti dalla normativa di 
riferimento, dei consumi di materie prime (input) e delle emissioni 
inquinanti (output, ossia emissioni in aria, scarichi in acqua, rumore, rifiuti, 
ecc.). 

Modalità di misurazione 
dell’indicatore 

Per ridurre l’impatto di NextSTEP sull’ambiente abbiamo deciso di: 
- adottare politiche di smartworking, riducendo le emissioni di CO2 e 

PM10 prodotte da chi si deve recare ogni giorno al lavoro; 
- lavorare in una sede che condivisa con altre attività; 
- adottare sistemi di totale conservazione e produzione digitale al 

fine di ridurre il consumo di carta, toner ed elettricità; 
- dedicarci a servizi di consulenza o di ideazione di progetti e software 

interamente dedicati alla sostenibilità ambientale. 

Documentazione 
di supporto 

 

 

 

 


